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Il Primo ministro indiano è da ieri nella capitale sovietica 

Da oggi i colloqui al Cremlino 
di Indirà Gandhi con Kossighin 
Il re del Laos a Parigi 

0 

PARIGI — Il re del Laos, Savang Vnttana, è giunto a Parigi per 
una visita ufficiale, durante la quale conferirà con il presidente 
De Gaulle. I colloqui toccheranno certamente la posizione del pic
colo regno indocinese, che, nonostante gli impegni di < neutralità » 
assunti nel '54 a Ginevra, rischia di essere coinvolto in modo 
sempre più grave nell'allargamento dell'aggressione americana al 
Vietnam. Nella telefoto: De Gaulle e l'espile all'arrivo di que
st'ultimo. 

Argentina 

Onganìa vuole 
« ristrutturare » 

i sindacati 
Un piano per consegnare ai peronisti le orga
nizzazioni indipendenti - Allarme nel Cile per la 

ondata «golpista» 

BUENOS AIRES. 12. 
Il regimo « gorilla » insediato 

in Argentina con il co'jpo di Stato 
si preparerebbe a decretare una 
« ristrutturazione > dei sindacati. 
fondata sul divieto per i conni 
nisti di occupare incarichi diret
tivi. Indiscrezioni in questo senso 
sono state commentate dai sin
dacalisti peronisti con l'afferma
zione che la parte del movimento 
sindacale sottoposta al loro con
trollo « non avrà problemi >. I.e 
aspettative dei dirigenti peronisti 
vanno evidentemente anche più 
in là: essi sperano di imposses
sarsi. grazie alla complicità dei 
militari, delle organizzazioni sin
dacali indipendenti. Sono tra que 
ste iJ sindacato dei ferrovieri. 
nella cui direzione figurano dei 
comunisti, quello dei chimici, dei 
giornalai e altri. 

Il e Movimento di unità e coor
dinamento sindacale» (MUCS). 
che raggruppa le organizzazioni 
sindacali non influenzate dai pe
ronisti. ha criticato in una sua 
dichiarazione i dirìgenti della 
CGT per il loro rifiuto di mobi
litare i lavoratori contro il colpo 
Hi Stato e contro « l'autentico 
regime dittatoriale > che esso ha 
imposto ai paese, n MUCS ha 
respinto la « conciliazione > tra 
ì generali e i sindacalisti pero
nisti e la <tregua» decisa da 
questi ultimi, e ha chiesto ai la
voratori di continuare a battersi 
per la difesa dei loro diritti. 
Nella stessa dichiarazione, si cri
tica il deposto presidente Illia 
per aver consentito, con misure 
antipopolari e con i suoi cedi
menti alla pressione oligarchica 
« filo-imperialista, 0 successo del 
colpo di Stato militare. 

La situazione creatasi In Ar
gentina con l'insediamento del 
nuovo regime, riferisce l*« Inter 

Press Service ». è seguita con 
evidente preoccupazione in di
versi paesi latino-americani, e 
soprattutto nel vicino Cile. Il fat
to che il governo di Santiago ab 
bia riconosciuto Ongania non de
ve, a questo proposito, trarre in 
inganno: si tratta, in effetti, di 
una misura inevitabile, dati i 
quattromila chilometri di frontie
ra comune dei due paesi, la loro 
interdipendenza economica e una 
antica tradizione di rapporti ami
chevoli. In realtà, vasti settori 
dello schieramento politico cile
no. compresi i democristiani, han
no espresso chiaramente "a loro 
avversione al « golpe ». 

Il semetario del Partito comu
nista cileno. Luis Corvalàn. ha 
dichiarato in un discorso che il 
nopoto cileno non può restare 
'ndifferente » all'ascesa del fa
scismo sull'altro lato della Cor-
disiliera \ tanto più che < nes
suno può pensare che il Cile sia 
del - tutto a corto di gorilla ». 
Corvalàn ha accusato gli Stati 
Uniti, e il Pentagono in partico
lare. come ispiratori della depo
sizione del presidente costituzio
nale argentino, atto questo che 
presenta notevoli affinità con gli 
avvenimenti brasiliani del '64. 
e Se si deve scegliere fra la de
mocrazia borghese e la dittatura 
fascista — egli ha detto — non 
ce dubbio che si deve appoggiare 
la prima, in modo da difendere 
le posizioni popolari ». 

A proposito della simpatia mo
strata da alcuni settori della de
stra politica ed economica cilena 
nei confronti del regime di Bue
nos Aires. Corvalàn ha detto che 
il Partito comunista appoggia il 
regime democristiano, rispettoso 
dell'attività e del pensiero poli
tico degli avversari, contro ogni 
velleità dogli ambienti militari. 
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Nei prossimi giorni giungerà ii Premier Wilson 
I limiti dell'iniziativa della signora Gandhi sul 
Vietnam — Il governo sovietico ordina l'attua
zione immediata delle misure di aiuto al Viet
nam, come deciso dalla conferenza di Bucarest 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 12. 

Il premier indiano, Indirà 
Gandhi, è arrivato questo po
meriggio a Mosca per una vi
sita ufliciale che si concluderà 
il giorno stesso dell'arrivo nel
la capitale sovietica del pri
mo ministro inglese Wilson. 

Indirà Gandhi è stata accol
ta all'aeroporto di Vnukovo con 
gli onori militari riservati ai 
capi di governo e di Stato. A 
incontrarla erano il presidente 
del Consiglio dei ministri, Kos-

Nuove anticipazioni sulla « scalata » 

Un ministro USA parla 
di «bloccare» Haiphong 

Indicati ulteriori obiettivi — Soldati USA sono 
già nel Laos — Sette aerei abbattuti ieri — Rusk 
ammette la difficoltà di una soluzione militare 

Speculazione 
•• cie..c* :*impa 

borghese per un 
ambiguo 

editoriale cinese 
sul Vietnam 

Incredibili dichiarazioni 
antisovietiche attribuite a 
Cen Yi da font i giapponesi 

La stampa borghese di tutto 
il inondo ha ieri cercato di ìmba-
stire una manovra diversiva sul 
Vietnam, dando «rande rilievo 
ad un editoriale del Quotidiano 
del Popolo di l'echino contenente 
certamente affermazioni singo
lari. dato il momento in cui 
appaiono, e cioè all'indomani 
delle decisioni prese dall'URSS 
e dagli altri paesi del Patto di 
Varsavia per intensificare gli 
aiuti al popolo vietnamita, con
tro l'« escalation » dell'aggressio
ne americana. 

L'organo del PCC afferma in
fatti che il popolo vietnamita 
« deve e può fidare unicamente 
sulle proprie forze » nella guerra 
di liberazione contro l'imperiali
smo americano, costituendo que
st'ultima e un suo proprio affa
re ». Il giornale cinese aggiunge. 
con l'aria di mirare a qualcosa 
di più che non alia riafferma
t o n e di un dato di principio, 
che < nessun aiuto dall'esterno » 
può sostituire questa lotta: l'aiu
to esterno. « quale che ne sia 
l'ammontare, può solo avere ca
rattere ausiliario ». 

Secondo la stampa borghese 
di tutto il mondo ciò rappresen
terebbe non solo la riafferma
zione della linea cinese di non 
intervento nel conflitto vietnami-
ta. ma una pressione sul gover
no di Hanoi per rifiutare gli aiu
ti sovietici che vengono definiti 
« una pillola di veleno coperta di 
zucchero ». 

Oggi d'altra parte fonti giap
ponesi attribuiscono a! ministro 
degli Esteri cinese Cen Yi affer
mazioni antisovietiche anche 
molto più forsennate e sorpren
denti di quelle a cui purtroppo 
ci hanno abituato i dirigenti ci
nesi. li ministro degli Èsteri a-
vrebbe — secondo tali fonti — 
espresso a una delega/ione di 
sportivi giapponesi in Cina la 
opinione che l'Unione Sovietica 
potrebbe combattere in futuro 
una guerra contro la Cina. Crii 
Yj si sarebbe spinto addirittura 
fino a ipotizzare una aggressio
ne con armi nucleari congiunta. 
di « americani e sovietici ». con
tri' il suo paese e ha detto che 
quest'ultimo in ogni raso ne 
userebbe vincitore. 

L'incontro di 
atletica con 

gli USA 
disdetto dalla 

Polonia 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 12 
La squadra nazionale polacca 

di atletica leggera, che doveva 
recarsi domani negli Stati Uniti 
per incontrarsi con la rappre
sentativa americana il 16 e 11 
prossimi, ha rinunciato all'in
contro in segno di protesta con
tro la politica di aggressione ame
ricana nel nord Vietnam e i bar
bari bombardamenti di Hanoi e 
llaiphong. Se dà notizia oggi un 
comunicato della Federazione po
lacca di atletica leggera con il 
quale si precisa che l'iniziativa 
della protesta è partita dagli 
atleti stessi. 

La protesta della Federazione 
di atletica leggera si aggiunge 
alle centinaia di manifestazioni 
che si susseguono in tutta la Po
lonia da parte ài cittadini e or-
oanizzazioni dinanzi air inaspri
mento dell'aggressione america
na nrl Vietnam. 

Ogai prendendo la parola nel 
corso dell'inaugurazione di un 
nuovo stabilimento per la fabbri
cazione della cellulosa, il Presi
dente del Consiglio di Stato Ed-
icard Ochab ha severamente stig
matizzato l'aggressione dell'im
perialismo americano contro il 
Vietnam democratico ribadendo 
il pieno appoggio morale, politi
co e materiale alla Repubblica 
democratica vietnamita e richia
mando Vopinione pubblica mon
diale a manifestare la sua pro
testa e aperta opposizione alle 
azioni aggressive americane 

f. tv 

sighin. i v icepresidenti del 
Consiglio, Dimscitz e Novikov, 
il ministro degli bisturi Cromi 
ko e il ministro della Difesa 
Malinovski. I colloqui politici 
tra le due parti cominceranno 
domattina al Cremlino, ma già 
questa sera il premier Kossi
ghin ha visitato la signora 
(laudili nella sua residenza, 
per un incontro che viene de 
finito protocollare. Nel corso 
di esso sarebbero stati rissati 
alcuni aspetti del programma 
dei prossimi giorni. 

Indirà Gandhi si è fatta pio 
motrice di un'iniziativa per la 
convocazione di una conferenza 
di Ginevra sul Vietnam e a 
questo scopo ha inviato tempo 
fa un appello ai governi di 
Londra e di Mosca, copresiden 
ti della conferenza di Gine
vra del 1954. iniziando con 
temporaneamente un viaggio 
che l'ha condotta prima al Cai
ro, poi a Belgrado, e final
mente nella capitale dell'Unio
ne Sovietica. 

E' noto che il Cairo ha ac
colto favorevolmente la propo 
sta indiana mentre Belgrado 
— a giudicare dal tenore del 
comunicato congiunto pubbli 
cato stamattina — sembra con 
siderare senza troppe illusioni 
l'iniziativa del premier indiano 
Nel comunicato in questione, ! 
infatti, vengono particolarmen 
te condannati la politica di 
forza e l'intervento armato. 
ma non si fa alcun riferimento 
preciso alla situazione vietna 
mita che è stata certamente 
al centro delle conversazioni 
indo-jugoslave. 

A quanto si ritiene, a Mosca 
vengono giudicate limitate le 
proposte dell'iniziativa indiana 
per il Vietnam, che successi
vamente Wilson dovrebbe con
cretizzare con una proposta 
di convocazione della nuova 
conferenza ginevrina. 

Il governo sovietico ha già 
preso una posizione molto chia 
ra sottoscrivendo, ass ieme ai 
Paes i socialisti membri del 
Patto di Varsavia, la recente 
dichiarazione di Bucarest sul 
Vietnam ed è ben noto che 
proprio ieri l'Ufficio politico 
del Comitato centrale del PCUS 
e il Consiglio dei ministri ab
biano voluto dare la più so
lenne convalida di quel giudi
zio — e di quello dedicato alla 
sicurezza europea — approvan
dola con la dichiarazione già 
pubblicata oggi dal nostro gior
nale. e che sulla Pravda di 
questa mattina occupa il posto 
solitamente riservato all'edi
toriale politico. 

Questa rapida attuazione 
delle decisioni della conferen
za di Bucarest e questa mar
cata sottolineatura della volon
tà sovietica di accrescere il 
suo aiuto economico e milita
re al Vietnam, hanno un si
gnificato politico molto preci
so: l'Unione Sovietica, come 
gli altri Paesi socialisti , non 
può accettare una qualsiasi ri
cerca di soluzione del problema 
vietnamita effettuata sotto la 
minaccia dei bombardieri ame
ricani. ora estesi alle due più 

{ grandi città del Vietnam. AI 
contrario, davanti al progre
dire della * scalata » l'Unione 
Soviet ic i riconferma il suo 
intero appoggio politico, econo
mico e militare alla Repubblica 
democratica del Vietnam e al 
Fronte di liberazione del Viet 
nam del sud. 

Wilson dovrebbe visitare do 
menica la mostra britannica 
aperta da qualche giorno al 
parco Sokolniki di Mosca e ave 
re una giornata di colloqui con 
i dirigenti sovietici lunedi. A 
questo proposito, rileviamo che 
le Isvestia di questa sera pub 
blicano con un certo risalto le 
critiche sollevate dal laburista 
Tribune alla politica del pre
mier inglese: Wilson non può 
limitarsi, a condannare i nòm 
bardamenti su Hanoi e Hai 
phong. ma deve essere conse 
guente fino in fondo, condanna 
re quindi tutta la politica ame 
ricana nel Vietnam, abbando 
nare l'appoggio dato dal gover 
no inglese agli Stati Uniti, ri 
volgersi al segretario genera
le deirÒNU e chiedere la fine 
della «sca la ta »: solo così una 
eventuale nuova iniziativa avrà 
forse maggiori prospett i le di 
successo di quelle precedenti. 

E* come si vede, un discorso 
indiretto che però tocca diret
tamente il nodo attorno al qua
le si svilupperanno l e conver
sazioni sovietico inglesi e cioè 
l'incoerenza e la contradditto
rietà della politica estera del 
governo Wilson 

Ocgi il metropolita Pimen 
della chiesa rossa ortodossa ha 
lanciato un appello a tutti i 
cristiani del mondo, invitando 
li ad aumentare i loro sforzi in 
difesa del popolo vietnamita 
che soffre per l 'aggressione 
americana « I-e coscienze cri
stiane — afferma il metropoli
ta — non possono accettare 
che le bombe cadano su donne. 
bambini e vecchi indifesi. TI 
dovere dei cristiani è dì chie
dere la fine della guerra nel 
Vietnam ». 

Augusto Pancaldi 

SAIGON. 12 
A Danang, dovo M trova m 

visita al curilo dei ìlarines ed 
alle unità della Settima Flotta. 
il ministro americano della ma
rina, Paul Nitze. ha dichiarato 
che la marina USA « è in gra
do di bloccare ellicacemente il 
porto di llaiphong ». se le vena 
ordinato di farlo. La rivista amo 
ricana Newsweek, dal canto suo. | 
afferma che tra gli obbiettivi 
prioritari dell'aviazione america 
na nel Vietnam del nord. <il 
prossimo passo della « scalata i, 
vi sono tic aeroporti militari 
presso Hanoi, due presso Hai 
phong, e forse ((nello civile pres
so Hanoi. Infine, un dispaccio 
dell'Ai'xociaU'd Press da Manila 
conferma non solo la presenza 
attiva di almeno 3.500 soldati 
statunitensi no) Laos, ma anche 
l'esistenza di piani per l'invio 
di truppe di terra *. per tagliare 
la pi.sta Ilo Chi Minti in caso 
di aggi av amento della gueria 
nel Vietnam ">. 

Dichiarazioni insolitamente 
misurati' ha fatto oggi Rusk. di 
1 itorno a Washington da un 
viaggio in Giappone e in altri 
paesi asiatici, in cui ha raccol 
tu evidentemente indicazioni ne 
gative per la sua politica. Kgh 
si è rifiutato, in una conferenza 
stampa, di esprimere un giudi 
zio sulla efficacia dei bombar
damenti sulle periferie di Hanoi 
e Haiphong o t ha messo in 
guardia conti o l'eccessivo otti
mismo •>. cioè contro l'attesa di 
una soluzione derivante da sue 
cessi militari: e Non abbiamo 
ancora in vista l.i conclusione », 
egli ha detto. 

Le implicazioni di questa ani 
missione sono però quelle, estre 
mamente gravi, che da settima 
ne vengono ribadite m America, 
e che ogni lo stesso Johnson ha 
confermato parlando a \Vhitc 
Sulphur Sp'ings. Egli ha ripe 
tutu, una volta d- p.ù. che gli 
Stati Uniti sono decisi a restare 
nel Vietnam tutto il teni|X) ne
cessario i)i*r conseguirvi una vit
toria militare. Anch'egli ha am 
messo che questo tempo ixitrcb 
he risultare assai lungo. 

Persino il linguaggio dei por
tavoce militari americani a Sai
gon ha assunto un tono più pro
vocatorio del solito. Oggi, rife
rendo sulle incursioni avvenute 
nelle ultime ventiquattro ore sul 
Vietnam del nord, il portavoce 
ha detto con aperto compiaci
mento che la giornata è stata 
di « attività aerea furiosa ». S o 
no state effettuate 101 incursioni. 
11 portavoce ha ammesso la per
dita di due aerei, ma radio Ha
noi. correggendo un precedente 
annuncio secondo cui 5 aerei era
no stati abbattuti, ha annunciato 
che ben 7 aerei americani sono 
stati distrutti. Nella giornata si 
è avuto anche l'intervento di 
Mig-21 supersonici contro gli 
acrei USA. 

Nel Vietnam del sud, oltre a 
centinaia di incursioni, vi è sta
to un nuovo bombardamento a 
tappeto dei B52. Unità collabo
razioniste hanno inoltre iniziato 
un rastrellamento negli immedia

ti dintorni di Saigon, nell'ennesi
mo ed inutile tentativo di « npu 
lire » la zona dai partigiani. 

In serata il governo quisling 
ha fatto saliere di aver deciso. 
d'accordo con i padroni USA. di 
rilasciare il 20 luglio venti pu-
gionieri. i quali sarebbero stati 
identificati - si riferisce — co 
me soldati dell'esercito della Re
pubblica Democratica del Viet
nam (nord). La data è stata scel 
ta — a scoixi derisorio e provo 
cutorio — nell'anniversario delia 
Urina degli accordi di Ginevra 
.sull'Indocina, dodici anni «r so 
no: gli accordi ai quali la RDV 
e il FNL si richiamano, e che 
gli americani e i loro fantocci 
violano sistematicamente e ie 
spingono. 

Si profila infine, a Saigon, una 
nuova crisi iiolitica. Importanti 
gruppi religiosi e politico religio 
si, comprendenti buddisti cat
tolici, lloa Hao e caodaisti e 
tre formazioni politiche delle pro
vince settentrionali del Vietnam 
del sud. hanno deciso di boi
cottare totalmente le prossime 
elezioni all'assemblea nazionale. 
affermando che è impossibile 
parlare di elezioni finché non si 
avrà un governo civile e demo
cratico. I gruppi rnitisi in que
sta decisione sono eterogenei 
(comprendono anche gruppi eie 
ricali di destra) e in una loro 
dichiarazione pubblica affermano 
di « voler combattere il comu
nismo » — cosa che non !i aiu
terà a mobilitare larghe masse 
— ma il loro atteggiamento pò 
tra creare considerevoli fastidi 
al governo e agli americani. 

« Do|X) un anno di potere — 
dice la loro dichiarazione comu
ne — l'attuale governo militare 
non è riuscito ad altro che a 
stabilire la dittatura, a mettere 
i partiti gli uni contro gli altri 
favorendo il nepotismo, a porta 
re • l'inflazione facendo raddop 
piare il costo della vita, ad im 
ixivcrire il popolo. Esso ha otte 
mito però un chiaro scacco, non 
essendo riuscito a procurarsi la 
appoggio popolare ». 

CONTINUAZIONI DALLA PRIM* 
Longo 

Svizzera: accuse 
al governo dei 
gruppi xenofobi 

GINEVRA. 12 
Il « Movimento nazionale contro 

la penetrazione straniera » di 
Winterthur. che si erge a difen
sore « del carattere etnico della 
Svizzera » accusa le autorità di 
far poco o nulla per contenere 
« l'invasione degli stranieri nel 
paese ». 

Riunito a congresso a Zurigo, 
i! movimento xenofobo ha affer
mato che la popolazione stranie-
ra ha superato i limiti soppor
tabili 
Un oratore ha chiesto la revisione 
dell'accordo italo-svizzero sulla 
emigrazione, che consente alle 
famiglie degli operai italiani di 
stabilirsi in Svizzera. 

Bagdad 

Verso un compromesso 
sulla questione curda? 
Secondo l'agenzia irachena di notizie El Bar-
roni avrebbe giudicato positivamente un pia

no del Primo ministro di Bagdad 

BAGDAD. 12. 
Secondo un annuncio dell'agen

zia irachena d'informazione il 
leader dei curdi. Mustafà El Bar-
zani. avrebbe chiesto alle sue 
truppe di consegnare le armi 
pesanti all'esercito governativo 
e avrebbe altresì accettato di far 
liberare gli ufficiali e i soldati 
fatti prigionieri nei combatti
menti dei mesi scorsi. Dopo aver 
sottolineato di non aver mai 
chiesto una scparaz.one della re
gione curda dall'Irak. Barzani 
avrebbe manifestato la sua « fi
ducia nell'instaurazione di una 
pace duratura fra gli arabi e i 
curdi >, aggiungendo di essere 
persuato che « il governo ira
cheno sia sinceramente deside
roso di risolvere i problemi del 
nord ». 

Queste dichiarazioni riportate 
dall'agenzia ufficiosa irachena 
vanno naturalmente accolte con 
una prudenziale cautela, mancan 
do fino a questo momento una 
conferma della loro autenticità 
da parte dello stesso Barzani o 
dei suoi rappresentanti all'estero 

Contatti fra rappresentanti cur
di e iracheni sono effettivamente 
in corso da tempo, con un anda
mento. tuttavia, per Q«cl c n e n e 

è trapelato, abbastanza confuso 
e contraddittorio. Il primo mini
stro di Bagdad. Bazzai ha ela
borato iun piano in dodici punti 
che dovrebbe avviare a solu
zione l'annoso problema: nel pia-

ì no \ iene riconosciuto il naz.ona-
hsmo curdo, la lingua curda 
v.ene .'.conosciuta come lingua 
'jff.c.ale della resone abitata da 
tale minoranza, i funzionari locali 
saranno reclutati fra la popola
zione curda. Di questo piano 
Barzani avrebbe detto nella ci
tata dichiarazione: « l.e ba~i di 
tale programma rispondono agli 
obiettivi del nostro movimento ». 

Va detto che sia a Bagdad che 
nel gruppo dirigente curdo esi
stono forti tendenze contrarie. 
per opposti motrvi. ad una solti 
zione della questione sulle basi 
indicate da Bazzai. E' tuttavia 
possibile, si afferma negli am
bienti di Bagdad, che al punto 
in cui sono giunte le cose, un 
compromesso venga raggiunto, 
sis pure non immediatamente, 
sulla tormentata questione. 

O.N.U. 

« Spiegazioni » 
di Goldberg 

respinte 
dall' URSS 

al mittente 
NAZIONI UNITE, 12. 

L'Unione Sovietica ha accusato 
oggi gli Stati Uniti di aver ten
tato di giustificare ì bombarda 
menti «ulle arce di Hanoi ed 
Haiphone servendosi doll'ONU 
come d, e uno scu lo ». 

In lettere dello stesso tenore 
inviate al precidente d: turno ilei 
Consiglio di sicurezza, il n:ge 
nano Adebo. : rappresentanti 
dell'URSS. dell'Ucraina e della 
Bielorussia hanno dichiarato di 
aver respinto alla missione ame
ricana lettere dell'ambasciatore 
degli Stati Uniti. Goldberg. nelle 
quali si * spiegavano » le ragioni 
che hanno spinto gli statunitensi 
a compiere le incursioni. 

Il 21 luglio 

De Gaulle a 

Bonn per un 

solo giorno 
j PARIGI. 12 
! Viene precisato negli ambienti 
ì autorizzali francesi, in merito al 
' la visita che il generale De Gaul 
] le effettuerà a Bonn, nel quadro 

delle consultazioni periodiche pre
viste dall'accordo franco-tedesco. 
che il Presidente francese tra
scorrerà soltanto la giornata del 
21 luglio nella capitale tedesca. 
In precedenza era stato previsto 
che De Gaulle doveva giungere a 
Bonn n»l pomeriggio per ripar
tir* U 22. 

non solo i comunisti, ma tutto 
il mondo, nella dissociazione 
dell'Inghilterra dai bombarda 
menti su Hanoi hanno colto il 
primo Tatto nuovo nei rapporti 
fra Londra e Washington in 
merito alla questione vietnami
ta. Passando ai problemi della 
sicurezza europea, Fanfani ha 
precisato che fu proprio lui 
che a Bruxelles per primo, 
prima ancora del ministro da 
nese Hakkerupp. ha avanzato 
la proposta di un sondaggio 
circa hi possibilità di una con 
ferenza paneuropea. Questa 
proposta non è stata accanto
nati! in seno al Consiglio atlan 
tico e rimane ora un impegno 
per tutti i paesi dell'Allean
za Rispondendo sia a Lombar
di che al compagno Longo, 
Fanfani ha tentato di dimo 
strare che non è vero che il 
governo italiano abbia accetta 
lo le posizioni oltranziste tede 
sche col comunicato sui collo 
qui recenti di nomi. Solo for

zatamente da quel comunicato 
si può evincere che l'Italia 
abbia accettato la subordina 
zione dei progressi nelle trai 
tative per il disarmo, alla uni
ficazione tedesca. . . 

LOMBARDI - Sarei insili 
cero, signor ministro, se di
cessi di essere persuaso... 

ALICATA - E' hi prima 
volta che il governo accetta 
tale posizione; questo è un 
fatto... 

FANFANI - La vostra, è 
una ricostruzione arbitraria 
fatta stralciando i testi.. . 

ALICATA - Certo, una buo 
na conoscenza della filologia 
tedesca le permetterebbe an
che di dimostrare il contrario 
di quello che nella lingua ita
liana appare chiarissimo... 

Riferendosi, nel corso della 
sua lunga esposizione, all'in
contro con Goldberg. Fanfani 
ha detto che egli. <? manzonia
namente », pensa che i rappre 
sentanti diplomatici non do 
vrebbero parlare pubblicameli 
te. dopo incontri riservati Co 
munque. ha detto Fanfani. 
Goldberg ha ' insistito su una 
« migliore >. comprensione da 
parte italiana e non su una 
« maggiore T> comprensione... 

DA SINISTRA - Si tratta 
sempre di filologia... è un vi
zio.. 

Riferendosi a quanto aveva 
detto Sceiba circa il fatto che 
il nodo del conflitto vietnami
ta va ricercato in Cina e non 
altrove. Fanfani ha detto di 
essere ben lieto che l'on. Scei
ba concordi finalmente con 
quanto lui sostiene da vari 
anni. La Cina infatti - ha 
detto Fanfani — costituisce og
gi la questione centrale del
l'equilibrio mondiale. Per il 
suo sviluppo demografico, pel
le sue realizzazioni tecnico-so 
ciali. per i suoi immensi bi
sogni. per le sue enormi di
mensioni territoriali, per i suoi 
confini, ha detto FanLini. la 
Cina oggi non è più soltanto 
un problema asiatico ma è il 
problema mondiale... 

ALICATA - C'è un modo 
corretto per affrontare questo 
problema: restituire alla Cina 
i suoi diritti... 

FANFANI - Lei sa benis
simo come la penso io... 

ALICATA - Continuiamo a 
sentirci dire da lei come dai 
suoi predecessori, che il pro
blema va risolto, ma non si fa 
nemmeno un passo avanti 

FANFANI - Le ricordo che 
proprio un mio predecessore. 
l'on Saragnt. realizzò risulta
ti significativi. impostando 
nuovi rapporfi commerciali con 
Pechino. 

Riferendosi ai problemi re
lativi all'Europa. Fanfani ha 
risposto a Basso. Lombardi. 
Di Primio. Cationi. Canlalupo 
e Folcili confermando In sua 
grave preoccupazione per lo 
squilibrio esistente fra le strut
turo comunitarie curojx-e e la 
struttura giuridico amministra 
Uva od economica italiana 
Questo divario, s(- non sarà 
colmafo. è destinato a influi
re pesantemente tu Ila v ita ita 
liana. In questo quadro. F.m 
fani ha anche rivolto un prò 
eiso e documentato attacco al
la politica delI'EURATOM. ri 
cordando che attualmente, mal 
grado i relativi progressi, l'in
feriorità dell'Europa nel set
tore atomico è enorme e fa 
dell'Europa stessa una zona 
del mondo a livello artigiana 
le L'EURATOM - ha detto 
Fanfani — non deve più con
centrarsi nella realizzazione di 
scoperte che sono già sulle 

i bancarelle dei paesi atomica-
! mente avanzati, ma deve qua 

lificare i suoi sforzi nella di 
. rezione di una politica della 

energia moderna e nella dire-
j zione della ricerca scientifica. 

Nella mattinata, rome ab 
biamo detto, aveva preso la 
parola il compagno I / inso clic 
ha rivolto alcune preciso do 
mande e alcune puntuali con 
testa7ioni al Ministro degli 

i Esteri. L'esposizione dfll'on. 
Fanfani. ha detto Longo. a p 
pare per molti aspetti interes 
sante e preci«a ma risulta ehi 
siva e deludente sulle que>tio 
ni più urgenti e pressanti del 
momento. Quale è la posiziono 
italiana di fronte acli sviluppi 
drammatici della escalation 
americana nel Vietnam? Quo 
sta domanda non siamo solo noi 
a rivolgerla ma è tutta Topi 
nione puhhlica italiana e in 
tema7i'onale che se la pone. 
Non basta, ha detto Longo. ri 
chiamarsi qui ai discorsi fatti 
in aula a Montecitorio dieci 
giorni fa. In questi dieci gior
ni sono accaduti fatti nuovi: 
i bombardamenti sono conti
nuati e si sono estes i : si parla 
già del blocco di Haiphong: 
addirittura si parla di uno 
sbarco di marìne.% » nord del 
17. parallelo. Consideriamo ci

nico il tentativo dell'ambascia
tore degli Stati Uniti all'ONU. 
signor Goldberg. di assolvere 
il suo paese pretendendo che 
le perdite umane di civili per 
quei bombardamenti micidiali 
sono « minuscole ». 

Sarebbe interessante cono 
scere, ha detto Loiigo, quale 
ordine di perdite umane è «mi
nuscolo » per l'ambasciatore 
statunitense e soprattutto quim 
lo intenda valutare le perdite 
umane vietnamite causate da 
1)3 incursioni aeree in 24 ore. 
La situazione appare sempre 
più grave. Di fronte a questi 
fatti nuovi e allarmanti il Go
verno non ha forse che da 
riaffermare quella compren 
sione di cui ha potuto dirsi 
soddisfatto Goldberg a conclu
sione dei suoi colloqui italiani? 

Il compagno Longo ha fatto 
sua. a questo proposito, hi prò 
testa di Lombardi per l'intro
missione nei nostri affari rap 
presentata dalle dichiarazioni 
di Goldberg circa la * maggio 
re comprensione » nei confron
ti degli USA che egli avrebbe 
riscontrato nei colloqui con i 
nostri governanti 

^E' ora, ha detto Longo rivol 
gendosi a Fanfani, di uscire da 
una simile posizione di passi 
vita. Dieci giorni fa alla Ca 
mera ella aveva fatto capire 
che si imponeva una certa ri 
servatezza data l'assenza dal 
l'Italia del Presidente del Con 
siglio che non aveva potuto 
consultare. Lei certo saprà 
che un quindicinale fiorentino 
che esprime le opinioni di una 
determinata sinistra democri 
stiana ha polemizzato dura 
mente con lei per le reticenze 
con cui ha risposto alle inter 
rogazioni sui bombardameli'i 
di Hanoi. Ora. ha proseguito 
Longo. il Presidente del Con 
siglio è tornato in Italia e lei 
avrà potuto consultarlo, per 
cui penso che lei sapeva, e 
senz'altro doveva essere più 
esplicito e preciso pei quanto 
riguarda la posizione e l'azione 
del nostro Governo su tale vi 
tale questiono Invece ancora 
una volta lei ò stato reticente 
ed elusivo ». 

Longo ha proseguito dicendo 
che la » visita di cortesia » del 
l'ambasciatore americano pò 
leva offrire al Governo italiano 
una buona occasione per far 
conoscere a viva voce al mag 
gioie interessato e responsa 
bile della situazione vietnami
ta non solo le preoccupazioni 
del popolo italiano ma la vo 
lontà politica e le intenzioni 
precise del suo governo. Esiste 
però, ha chiesto Longo. questa 
volontà politica, esistono queste 
intenzioni de) governo italiano 
che non si Umilino alla solita e 
negativa acquiescenza ai voleri 
dej governanti americani e alla 
cosiddetta romprcns'One dell'oli 
Moro1' 

A questo proposito Longo na 
dato atto a Fanfani di non aver 
accennato nò nel suo discorso 
in aula alla Camera nò nella 
sua relazione alla Commissione 
al termine e comprensione * Que
sto però non baita, decorrono 
atti dichiarazioni precise Buona 
p.irte della stessa s tn ivn cat'o 
lica insieme alle coraggiose di-
cliiara/mrr di don DnwMi ctie 
tutti ricordano come '0'lo^n :il!;i 
Costituente e all'O.s.serrnforp 
Romano ha espresso posizioni che 
trovano rispondenza in quelle dei 
governi deila Gran Bretagna, del
la Francia, del Canada dell'In 
dia. ma non corto in Tiollr del 
So<orno italiano.. 

FW'FW'I finferrompenr'oi 
A che cosa sono ^orvi'o le IC-O-T 
di posizione d- quei governi? Non 
Io dico po'emicnmente ma -n! 
*an!n por discuterne... 

LOVGO — Sono servite <id iso 
''ire m.T-'L'iormenfe il gruppo oì-
tranz'sta clic dirige d'i Stati Uni 
ti. ed è solo nttraverso questo 
i^o'nti'Onto che si può (Tiitr/crc 
nd un,i soluzione del ropflitto 

FW'FW'I - l e i parla di prò 
spottivn .i liinaa «cadenza, nri 
pos*oio osterei anrlie delle «cor 
ci.n*o;e 

LOVHO - Diteci allora quili 
sono (fiH'o scorciatoie, quelle fa 

mo^e e mistero-*» iniziative H* 
'i KO •'aliane... 

FW'FW'I — l e iniziative p:ó 
clamo:o-r •» pubbliche non som 
:vo -IIIA > f,;,"] otTicari 

PVIETTA - Benissimo' Noi 
die s arco il mo-p d- Machìave] 
li nossì.iTTH» jnspitmro qiialrh»» 
<-o;.i n! riaes*» di P tf P d'. Di 
;r.ic'i !>os=iaTin in^'Jn.ire una 
din'n'nazia o"'i ,-oi'i=t:ca a Wl 
so-» ro-no a f T Tant 

FW'FW'I — V.ientr i o qvote 
"ìterp-c-tato ma'e il discorso li 
Wil=on Posso mandarne a pren 
doro 'ini copia, la legneremo in 
= enve... 

ALICATA — Lasci oerrìere. che 
quel discorso lo conosciamo ne 
mssjmo.. 

P.UETTX - Peccato che in 
vece il ministro non possa man
dare a prendere anche una cnp<a 
dei d:=cor*i di Moro e di Venni: 
non sono ^tnti soltan'o n'udenti. 
sono stati muti... 

Il compagno Inorino riprenden 
do !.i s.ia o=:v>s:7Vtie. dopo que-
-Vi s-ji-f ca:i \o sramb'n di bat
tute ha ricordato l'impegno as 
s'.n'o dìiri'n.onr- Sovr! :ea e 'lai 
paesi «ocialN*: a Ri-aro;* i fa-
vo-e J.c) Vietnam 

I bombardamenti di Hanoi e di 
Haiphong ha detto Loneo. hanno 
Decorato come n n oo'evarvo non 
provocare un niovo <lanc:o di 
solidirieìà popolare cr*i la ai.is'a 
causa -le! nono!o v>tnam>ta: han 
i o n-ovocito come non r>o'evar«> 
non p-ovo-are. n;»ovo e masgiore 
imnejTO dei paesi soriahs'i Ciò 
ha potato alla Repubblica viet
namita i n apnojao morale e pò 
litico ercsoeiti. ivi compreso quel
lo politico e qieìlo consistente -n 
mezzi di difesa, in materiali, in 
mezzi tecnici e di specialisti, e 
la disposizione non richiesta Hai 
governo della R D V . ad offrire 
ai loro volontari la r i s ib i l i tà 
di partire por il Vietnam Anche 
da qipsjo dato di fatto risulta 
chiaro che la via che porta alla 
trattativa e alla pace non e 
l'escalation: i bomb.irdimenti e 
IV'cafflfinn. ha detto I/ingo. al
lontanano e non avvicinano le 
trattative di pace I-a solidarietà 
dei paesi socialisti ò una testi
monianza inconfutabile, ha detto 
ancora tango, della infondatezza 
della speculazione tentata da qual
che parte fin commissione ieri 
l'altro da Sceiba) n proposito 
della polemica all'interno dello 
schieramento socialista. I comu

nisti italiani giudicano l'atteggia-
mento chiese come un gioco er
rato e pericoloso, ma in questo 
momento non possono dimenticare 
che si tratta di un gioco ver
bale, mentre dalla parte oppo
sta gli Stati Uniti, che dichiara.io 
di volere la pace, sganciano le 
bombe ed estendono una guer
ra che minaccia da vicino il inon
do intero. Al po|>c!o del Vietnam 
— ha concluso Longo su questo 
punto — va riconosciuto il p,«-
00 diritto aU'iuuipeiuieiiza: , ti
pica strada per giungervi è ia 
cessazione dei bombardamenti e 
l'avvio di trattative sulla base 
dell'accordo di Ginevra. 

Affrontando il tema della d i 
si della NATO e la questione della 
sicurezza euro|>ea. Lonyo lui det
to che chiedere il superamento 
dei blocchi militari e. in pri
mo luogo, una loro maggiore ar
ticolazione, inni significa lavora* 
te pei l'anarchia, come- ha MJ-
uteiuito l'on. La Malfa; ->e;\c il-
voce a gettale le ba>i p.ù -ulule 
della disteiiMone. " Il governo, ha. 
;le;to Lungo, può opeuiu -i i.i-
voi e della pace nel Vietnam, non 
solo premendo sul governo ame
ricano. ma anche a^uniciiJo i.u-
ziative in Europa, capaci di im
pedire che la guerra al \ ita
liani proietti già oui la Mia o:n 
bia sulla situazione del niMiO 
continente, ielidendo più diffici
le o, addii ittina. bloccando quel 
colloquio che. ni modo ancoia li
mitato e and.ito aprcndoM fra 
Est ed Ove.st ". 

Delilxi due. .-.iguoi mundio — 
lui detto Lungo — che iu*i ci 
acquietano affatto le dichuiraziO-
m un ixico iiehulo-e con cui iei 
ci 'iMXinde quando noi chied.amo: 
ma cosa fa il governo? che ce «a 
ha fatto il mimstio degli e - i t c ? 
Lei ci risponde alludendo ad ini
ziative non chiare. C'è inulto l.t 
fare nel mondo e m Emopa. La 
stradai pei arrivare ad una MUI-
rezza europea nello slurzo gene
rale pei giungeie alla pace auni-
diale. è certo lunga e d l'tic le; 
la ccnfeienza ili Buca;est n net
to Longo, ha ies|K)iisahiliner> 
te indicato delle tappe uiciint*-
die, e in pruno luogo lui M'ina
lato la possibile distinzione fra 
alleanza politica o integrazione 
militare. 

Longo ha apprezzato a que>to 
pro|x>sjto. il cauto favore espres
so ila Fanfani nei coni ioni. ,lel,a 
ix>ssihilità di una conferenza eu-
ropoa. Non va peiò in questa 
due/ione - ha aggiunto Lungo 
- il recente comunicato sulfin
eunti o italo tedesco di Borni In 
base a quel comunicalo l'liana 
ha inopinatamente fatt.i -na la 
tesi oltranzista secondo cai .1 
progresso del disarmo è siilxirdi 
nato alla unificazione delle dae 
Germanie. E' una tesi lo sappia
mo bene, cara al governo di 
Bonn, che non riconosce iiemme 
no i confini segnati dall'a.-eo lo 
che ha conclu-o la seconda 
guerra mondiale: è una toii 
pericolosa e non può erge
re accettata con tanta disin
voltura dal governo italiano (.".in
cludendo. Longo ha ancora una 
volta affermato che lavorando per 
la sicurezza europea, si concor
ro a risolvere la guerra nel Viet
nam. così come, assumendo co-
rauiiioise iniziative -jer una solu
zione negoziata nel Vietnam. ?i 
lavora per la distensione fra i 
blocchi contrapposti. 

Nella mattinata è audio uite:-
veniito il compagno Bas-o del 
PSIUP. La relazione di Pantani 
non può essere giudicata soddi
sfacente. ha detto Basso, anche se 
va apprezzato Io spirito con il 
quale il mimstto |,.i trattato i 
problemi dei rap-xitti Est Ovest e 
quelli della crisi n e | Vietnam. 
Non si può noti nctare. a questo 
ultimo propositu che F.inr.ini. a 
differenza di Moro ha evitato 
di porro l'accento suliattemiia-
mento di comprensione IIM e,i:i-
rronti dell'USA. A questo spinto 
JHTÒ non corrisponde la politica 
concretamente se-iu-t.-i lai nostro 
governo 

Non c'è una iniziativa, una di 
chiara/ione, un atto che vada nel 
senso che certi accenti fanL-ima-
ni vorrebheio Tare intravedere. 
Il nodo del Vietnam - ha detto 
Basso - è il nodo fondamentale 
di tutta la situazione internazio
nale: nessun problema saia ri
solto senza che prima sia stato 
risolto quello vietnamita 

Unici responsabili del conflitto 
vietnamita, ha ribadito Basso. 
sono gli Stati Umt. Deve essere 
omini chiaro a tutti che la que
stione del Vietnam non si può 
risolvere attraverso le offensive 
di paco americane, perché il i>o 
[x»!o vietnamita, che si hatt< eroi
camente por la sua indiivmdcnza. 
può volere la pare solo dopo 

j aver race unto q u p I I' obiettivo 
1 fondamentale Por risolvei e i 
1 problemi della pace occorro rea

lismo occorro riconoscere l'esi
stenza di una decisa volontà di 

| indi|K'iidonza del popolo vietna 
: rnta r- l'esistenza della Cina pò 
| iHilaro fo-iie Arando |>o!enz.'i iron 

diale, dalla q-iaV mn s : p«iA 
prescindere 

Sui problemi deil.i ' r i i i i v /n 
europea, anche Basso ha respin
to la tesi sfrondo cui la disten 
siono sarebbe facilitata d a l l a 
permanenza dolio stato quo r del 
blocrhi militari Basso ha chie
sto al governo cosa ':itenn> 
faro in vista della scadenza 
del Patto atlantico e «e por 
quanto ricuarda :1 tra-fer imcto 
dalla Francia di alcuni uffici 
NATO osso intenda concedere 
ti permesso, così come, per una 
analoga derisione ha fatto fi 
eoverno belga 

Altri interventi sono stati quel
li dei democristiani Pedm., Carlo 
Russo. Fnlehi di Pacciardi. del 
socialista Di Primio della « tria
de » di destra formata da Can-
talupo De Marsanich e CovcIH. 
e infine del soc aldrmocratieo 
Bcmporad I democristiani, osti
natamente. hanno continuato ad 
occuparsi soltanto dei problemi 
del MEC mostrando una sovra
na insensibilità por la dramma-
tira questiono del Vietnam Ha 
fatto eccezione soltanto TOT mi
nistro Folch. Di Primio ha af
fermato — dopo una lontra espo
sizione sui problemi europei — 
che la situazione nel Vietnam * * 
preoccupante * dopo I bombarda
menti Ha dotto che l'alleanza 
dell'Italia con gli Stati Uniti 
non toglie al nostro governo il 
diritto e il dovere di esprimere 
autonome valutazioni sulle inizia
tive americane Di Primio ha 
appre?7Jito l'imito alla discre-
rione rivolto da Fanfani ai de
putati. sollecitando però il go
verno a dare corpo ad iniziative 
di pace veramente efficaci Sul 
problemi della sicurezza euro
pea. l'oratore socialista ha insi
stito sulla necessità che ad una 
eventuale conferenza sia interes
sata anche l'America e non tt 
accetti in proposito la tesi «iaa-
larionisfa •> sostenuta nel recetit» 
comunicato sui colloqui fraftew-
sovMW. 
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